La mia storia narra dei miei genitori che purtroppo oggi sono divorziati.
Essa comincia venti anni fa, quando mia madre ha cominciato ad instaurare

una tradizione: andare ogni anno a Madeira (isola portoghese dove è nata

mia madre). All’inizio andava bene a mio padre perché così conosceva la

isola, i parenti di mia madre e si faceva nuovi amici. Per mio padre a

livello economico non era un problema, perché lavorava nella Novartis e nella Roche

come programmatore (i biglietti per Madeira erano cari ma i programmatori

guadagnavano bene perché in quei anni si passava ai computer). La tradizione è

stata modificata dal modo di pensare di mio padre: lui voleva vedere e 

conoscere il mondo e quindi non ci voleva andare volentieri; mia madre

però la voleva tenere perché per lei era importante vedere la sua famiglia a

Madeira e quindi continuava ad andare. E chiaramente portava sempre con se

mio padre fino a quando lui non ha più voluto e le ha detto che aveva un impegno

molto importante del lavoro e che non poteva venire. Mia madre ha deciso di

andare lo stesso visto che i biglietti li avevano già comprati e non si potevano

restituire. Allora, invano, ha aspettato per due mesi che le cose cambiavano

però non è cambiato niente mio padre continuava con questo impegno che non poteva

spostare.

Due settimane prima della partenza per Madeira mia madre ha trovato una

lettera con su scritto che è stato dato un premio a mio padre per andare 

in Ucraina esattamente nel giorno dopo che noi [partiamo] saremmo partiti per Madeira;

lei naturalmente non ne sapeva niente allora [chiese] ha chiesto a mio padre cosa era,

lui ha risposto dicendo che non lo sapeva che magari era per un altro signore

con il suo nome, allora mia madre gli ha detto o vieni con noi o vai in Ucraina

mio padre ha deciso di venire con noi ma da quel giorno in poi la loro

relazione si sbriciolava sempre di più fino a quando mia madre ha trovato

mio padre con un’altra donna. Grazie a questa storia oggi sò che i soldi

non sono tutto nella vita e che se ce ne sono troppi si comincia a fare cose 

stupide e insensate. 
